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Un pareggio All'Olimpico la Nazionale si scopre piccola 
pieno II gioco confusionario degli azzurri favorisce i sovietici 
di fischi E Protassov, verso la fine, butta al vento la vittoria 
' Ora tutto è più diffìcile per la squadra e l'allenatore 

Roberto Bagolo 
davanti 

a un mucchio 
di difensori 

azzurri 
impegnati 
a frenare 
una delle 

tante offensive 
sovietiche 

In pieno 
tunnel 
Il futuro 
è oscuro 
• • Si può anche dare la 
colpa al campo, si pud 
pure accusare i sovietici 
di ostruzionismo - come 
fa Vicini - , ma non si può 
negare che la nazionale 
azzurra e impallidita da
vanti al pnmo vero osta
colo post-Mondiale C.a 
in Ungheria v erano viste 
le prime avvisaglie e si 
trattava di una partita in 
traslena che era anche 
ammissibile giocare di ri
messa. Ma ieri, quando 
era d'obbligo dare un'Im
pronta alla partila, è venu
ta fuori la scarsa persona
lità di questa squadra. Di
vario atletico, aggravato 
dalla scarsa condizione di 
diversi azzurri? Probabile, 
ma si è avvertita soprattut
to una scarsa carica ner
vosa e la labile fiducia di 
cui gode di Vicini non ser' 
ve a dare tranquillila So
luzioni di riserva non se 
ns intravedono ma anche 
il cammino verso gli Euro
pei ti fa più oscuro 
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ARBITRO Van Langenhove 

(Belgio) 6 5 
NOTE Angoli 9-3 per I Ita
lia Cielo semicoperto, ter
reno molto allentato per la 
pioggia caduta In mattinata, 
•pesatori SSmila Ammoni
ti Oobrovolaki per ostruzio
nismo, Tsveiba per scorret
tezze 
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Vicini senza irete 
RONALDO PRRQOLINI 

• 1 ROMA. Chissà se Protas
sov ha mai visto il m ire di Ce
senatico, Azeglio Vicini lo do
vrebbe comunque ospitare per 
una quindicina di giorni Man
cano otto minuti ali.) fine gli 
azzurri cercano di raschiare gli 
ultimi «piccioli di adrenalina. 
Baresi si impastoia su un pallo
ne Protassov ringrazia e se ne 
va, Zenga gli esce incontro 11 
sovietico pensa ad un pallo
netto L'idea è elementare, I e-
secuzione da analfabeta del 
pallone E mentre quella para
bola scavalca la traversa Vicini 
salta l'ostacolo Evita il tonfo 
ma non ce la fa. però, a salvar
si dal ruzzolone II pareggio di 
Ieri ali Olimpico non e un risul
tato utile per il traballante et 
Dopo il preoccupante esordio 

contro lungheria la replica 
contro I Unione Sovietica assu
me contomi inquietanti La 
qualificazione agli Europei 
non e compromessa, ma con 
questi chiari di luna e davvero 
complicato che possa tornare 
a brillare I ilalicostellone 

SI temeva che la nazionale 
dovesse lottare anche contro il 
tifo velenoso Ma l'astio, per la 
vicenda doping, del supportar 
romanisti fa appena in tempo 
ad esprimersi con qualche fi
schio sulle note dell'Inno di 
Mameli che subito potrebbe ri
crearsi la magia dei mondiali 
L Italia batte II calcio d'inizio. 
Mancini lancia Schillaci Totò 
con un colpo di tacco serve De 
Agostini Lo juventino affila il 
sinistro rasoio ma i pugni di 

Uvarov impediscono il repenti
no «taglio» 

I) coniglio che stava per 
spuntare dal cilindro si ritira 
impaurito. I sovietici se non 
proprio spavento, incutono ti
more In Uiss non e più tempo 
dei piani quinquennali ma il 
tecnico Bishovets II suo proget
to di novanta minuti lo ha pre
parato a puntino. Una sola 
punta- Getsko, appoggiato dal 
trequartlsta Mostovol e poi una 
gran bella ragnatela a centro
campo con il ragno biondo 
Aleinihov nei panni del tessito
re principale La gabbia fun
ziona perche alla prestanza fi
sica, al superiore lasso atletico 
I sovietici sono capaci anche 
di unire pragmatiche geome
trie L'idea di Vicini era di vin
cere la sfida con l'agile e velo

ce fantasia di Bagglo e Manci
ni, ma i sovietici con II loro 
pressing la fanno restare a li
vello di ipotesi. Tempo e spazi 
i nostri fantasisti non ne trova
no e quando magari stanno 
per farcela le entrate fallose 
fanno abortire ogni progetto. E 
il famoso centrocampo «virile» 
che Vicini aveva studiato a ta
volino annacqua la sua ma
scolinità nell acquitrinoso ter
reno dell Olimpico Se Crippa 
risponde alle arnese, il suo 
compagno dì squadra De Na
poli continua ad essere aspet
tato come Codot La partita si 
impasta in maniera sempre 
più goffa, Gli azzurri sono inca
paci di plasmarla mentre Do-
brovolski per un soffio non 
scolpisce un bel gol su puni
zione Zenga gli nega il picco
lo capolavoro con un volo al-

Un uomo contro tutti che si difende disperato con patetici paradossi 

Solo nella parte dell'imputato 
il cittì offeso, fischiato, deriso 

l'incrocio dei pali. 
SI volta pagina ma ci si ritro

va davanti una fotocopia Nella 
ripresa i sovietici rendono an
cora pio esplicito il loro pro
getto Il pareggio è U loro obiet
tivo è cercano di raggiungerlo 
tagliando 1 tempi del gioco. I 
loro plateali tentativi per far 
passare i minuti fanno arrab
biare il pacifico salumiere bel
ga Van Langhenove che tira 
fuori il cartellino giallo Vicini 
ha bisogno di vincere ma allo 
stesso tempo ha anche tanta 
paura di perdere Decide di 
buttare dentro l'atletico Serena 
ma non per dare una mano al
lo sperduto Schillaci bensì per 
sostituirlo. Con Totò In campo 
assieme all'Aldo si poteva spe
rare in una gamma di soluzio
ni-gol diverse, ma Vicini si di-
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Per Totò 
Schillaci 
sostituito 
nella ripresa 
da Serena 
un altra prova 
incolore 
con la maglia 
della nazionale 

mostra monotemauco E an
che la curva sceglie un unico 
ritornello per spedire il et a 
quel paese L'Azeglio non pa
reggia i «vaffa» indirizzati per 
tutta la partita all'indirizzo di 
Matarrese ma il suo vale sicu
ramente doppio Ci vorrebbe 
poco per far cambiare il vento, 
nel calcio basta il refolo di un 
gol Mancini con un colpo vo
lante fa rabbrividire la traversa 
A due minuti dalla fine Ferrara 
potrebbe scoperchiare I Olim
pico ma sulla sua botta in cor
sa l'alto portiere Uvarov si pro
lunga fino all'angolino mentre 
si allunga una pericolosa om
bra sul futuro di questa nazio
nale azzurra. A Cipro, sotto 
Natale, si potrà anche affettare 
il panettone Ma una volta pas
sate le feste ci saranno ancora 
occasioni per brindare7 
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FABRIZIO RONCONI 

••ROMA. È la suggestione. 
ma arriva come un imputato 
uno avanti (Gigi Riva) e uno 
dietro (Antonello Valentlnl. 
capo ufficio slampa) E lui in 
mezzo Vicini doveva riuscire a 
lare l'unica cosa Impossibile-
scappare Doveva ruggire, na
scondersi, negarsi E invece re
sta a fare il erta E l'imputato 

Entra nella piccola stanza e 
Uova una muta di occhi che lo 
accerchia, lo fruga gli sale ad
dosso, lo guarda C% un silen
zio netto e mollo pesante Vici
ni si siede, unisce le mani Alza 
lo sguardo è al centro di una 
scena che si era immaginato e 
dalla quale vorrebbe uscire 
Deve restare per contratto e 
per sorte E perché gli arriva la 
prima domanda «Cito, se leva, 
possiamo fare come al solito, e 
magari comincia lei, raccon
tandoci come l'ha vista, questa 
partita Leva7» 

Gli va. «Come avevo previsto 
è stata una partita difficile 
L'Urss e un avversano giovane, 
molto agile, pieno di vitalità 
Loro hanno chiaramente fallo 
una partita di contenimento, si 
san messi a giocare in contro
piede, hanno perso tempo in 
modo indecente II pareggio li-

naie è un risultato che non ci 
piace, potevamo anche vince-
re.peccato» 

Dice peccato e riabbassa gli 
occhi Gli fanno arrivare sulla 
faccia rossa piena di grinze la 
seconda domanda •Cittì lei 
dice che è deluso dal risultato 
Ma non è stata l'Unione Sovie
tica a sfiorare clamorosamente 
il gol in quel contropiede7» E 
Vicini «Ma no. che dite quel
lo è stato un infortunio di Bare
si sarebbe stato un gol beffar
do» 

La terza domanda dimostra 
che non è più una conferenza 
stampa ma un interrogatorio 
•Perché ha tolto Schillaci7» 

•L'ho tolto perché su quel 
terreno tanto lento, i nostri at
taccanti cosi leggeri, un po' 
soffrivano Con Serena abbia
mo avuto pio forza d urto più 
peso, soprattutto sui palloni al
ti» Non é una buona risposta 
Lo incalzano «Ma allora Schil
laci non poteva essere tolto al-
I inizio del secondo tempo ?» 
E il cittì «Ma no, perché nell'in
tervallo i giocatori si caricano, 
e inlattl qualche sprazzo buo
no. Schillaci, ali inizio della ri
presa, ce I ha avuto» 

Prima le insinuazioni Poi le 
accuse Per un centrocampo 
senza ordine Per una squadra 
che nel suo complesso ha pa
gato le assenze di Giannini e 
Donadonl «No, a me il centro
campo é sembrato funzionare 
C é stata molla lotta in quella 
zona del campo, ma la squa
dra m è piaciuta abbastanza». 

Piaciuta Vicini usa l'unica 
parola che non avrebbe dovu
to usare E uno sbaglio dialetti
co Glielo fanno pagare Gli 
fanno I unica domanda che 
può fargli male anche fisica
mente «Senta Vicini, lei l'ha 
sentiti quei cori contro di lei?» 

Li ha semiti Certo Gli rim
bomberanno nel sonni che fa
rà nel prossimo mese Gli tor
neranno come sigla di sotto
fondo quando dovrà smettere 
di fare il cittì di questa Nazio
nale Li ha sentiti, quei cori 
Come dicevano? «Vicini vaf
fanculo» Li ha sentiti, li ha sen
titi Era il pubblico di un intera 
curva a strillare Ma non può 
ammettere Vicini, su quei co
ri, fa una considerazione di 
una diplomazia struggente, 
penosa «Erano cori che dimo
stravano come dire? tutto 
I affetto del pubblico romano 
per Schillaci» 

L'interrogatorio continua 

Ma perché ha messo Gregucci 
in panchina? Che ruffianeria é 
stata? <Bergomi « finito in fflbu-
na con Berli per scelle tecni
che». E Mancini? Il Mancini 
chiesto, invocato, quasi impo
sto da decine di giornalisti, al 
cittì è piaciuto? «SI. eerto, che 
mi é piaciuto» Come Baggio? 
•Come Bagglo». 

Risponde ormai con un filo 
di voce Utilizza, nelle risposte, 
uno sguardo storto Ha glLoc-
chi lucidi. È stanco CoroaPre-
mato. Vomboe Andarsene, e 
invece gli tiialq in taccia un al
tra domanda- «Senta Vicini, 
ma non le sembra che questa 
squadra le si stia come spe
gnendo? La gente se ne è ac
corta, 1 fischi lo testimonia
no .». Vicini «Spenta? No, non 
mi sembra Certo, Il risultato 
che abbiamo ottenuto, in clas
sifica, e un passo indietro Ma 
io credo che in Russia possia
mo fan» il nostro risultato No 
non mi sento ancora eliminato 
dalle qualificazioni» 

Ha detto eliminalo Ha par
lalo in prima persona Come 
se la qualilicazione della Na
zionale fosse diventato un fatto 
personale Come se dipendes
se tutto da lui Si sente un Im
putalo E 1 imputato Per ora 
senzacondanna 
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Azeglio vicini 
con la faccia 
preoccupata 
Il ritorno 
all'Olimpico 
gli ha regalato 
fischi, insulti 
e uno 
striminzito 
pareggio 
coni Urss 

Ferri acido con il pubblico 
«Come giocare fuori casa» 
• • ROMA Dribbling forsennato degli azzurri 
per sfuggire alle interviste Ma in quel crogiuolo 
di musi lunghi che van di corsa si ferma un Ric
cardo Fem polemico col pubblico dell Olimpi
co «Ormai siamo abituati a giocare spesso fuori 
casa. • Allo stopper dell'Inter non é piaciuto 
neppure il campo su cui ha giocato (in questo 
ha la solidarietà di tutti i compagni di squadra) 
«Fondo pesante, pessimo stando cosi le cose, 
tanto valeva andare a San Siro. La gara? Loro 
hanno badato solo a difendersi, quando faccia
mo cosi noi sai dopo le crìtiche » Schillaci 

quasi «si tuffa» nel pulmann, dopo aver bisbi
gliato «I compagni mi hanno detto che si é ri
schiato di perdere, io ero negli spogliatoi nel fi
nale di partita Non mi importa di essere stato 
sostituito». Fronte sovietico il tecnico Bishoe-
vets. «Dopo lo shock mondiale, l'Italia non si è 
più ripresa» Il leccese Alejnikov «Questo per gli 
azzurri è un punto guadagnato, purtroppo per 
voi l'Italia-mondiale non c'è più Volevamo un 
punto, l'abbiamo preso Adesso dovete vincere 
a Mosca» UFZ. 

Le pagelle 

Mancini 
un ri tomo 
al passato 
ZENGA 6,5: era un osserva

to speciale per via delle 
sue ultime discutibili pre
stazioni ma si è fatto 
ammirare per alcuni de
cisivi interventi Determi
nante quel suo volo al-
I incrocio dei pali con il 
quale ha deviato l'infida 
punizione calciata da 
Dobrovolski 

FERRARA 6: Vicini si era 
deciso a metter, per una 
volta, da parte capitan 
Bergomi Per il napoleta
no era I occasione da non perdere In quel contesto di 
Sanità è slato bravo a non smarrirsi Una gara onesta che 

a rischiato di impreziosire con quel quasi gol nel finale 
MALOINI 5,5:1 ex bambino prodigio gioca con la sufficien-

za-deì veterano serua-essere passalo attraverso il perio
do della maturità. Sembra accontentarsi il ventiduenne 
milanista di quanto ha imparato finora Mai un iniziativa 
con il timbro della personalità decisa 

BARESI 5: si era rimboccato le maniche per chiudere e an
che per apnre il gioco Un lavoro certo non svolto nella 
solita inamvabile maniera ma da ampia sufficienza. Ma 
come era già successo contro I Ungheria a Budapest si è 
riproposto in chiave parrocchiale Quella palla persa che 
Protassov non ha saputo trasformare in gol avrebbe po
tuto compromettere tutto 

FERRI 6: anche lui in questi ultimi tempi era molto chiac
chierato Le voci su un suo presunto calo di forma le ha 
fatta lacere con una partita non esaltante ma limpida.. 

DE AGOSTINI 6: se quel suo tiro a pochi secondi dal via. 
fosse andato dentro forse avrebbe trovalo la fona di vo
lare più alto anche in quella posizione che contorniamo 
a ritenere non perfettamente congeniale alle sue caratte
ristiche La fascia più del centrocampo é il suo habitat 
naturale Ma volontà e tenacia non gli fanno difetto 

CRIPPA 6,5: un buon ntomo il suo Certo non si può pre
tendere che faccia il supplente di Donadom ma in un 
centrocampo che alla ricerca di un sosia di Bagni può fa
re degnatamene la sua parte come ha dimostrato ieri. 

DE NAPOLI 5: Vicini continua a scommettere su di lui, su 
quel cavallo da tiro che ormai mostra la corda. Il corrido
re è stanco e quando i mantici non soffiano più come 
una volta vengono messi a nudo quasi esaltati i limiti 
tecnici che il napoletano ha nel suo bagaglio 

SCHILLACI 5: si è smarrito subito troppo solo 11 davanti e 
attenta la compagnia che gli facevano i difenson sovieti
ci Ha scoperto che l'Olimpico non è più quello magico 
dei Mondiali 

SERENA, (dal 69 ) s.v.: poco tempo e nessuna occasione 
per poter dare un giudizio 

MANCINI 6: ha cominciato e concluso bene Nella parte 
centrale della partita si è un pò assentalo Da lui comun
que sono partite le poco giocate ingegnose degli azzurri 

BACCIO 5,5: i sovietici hanno stoppato sul nascere la sua 
fantasia E quel paio di numeri d alta scuola che è riusci
to a tirare fuon non bastano per fargli meritare la suffi
cienza OR.P 

CUSSIFICAQRUPP03 

Ungheria 
Urta 
Italia 
Norvegia 
Cipro 

Q V N P F S 
43 120 53 
3 2 1 1 0 2 0 
22 020 11 
12 0 1102 
0 100124 

2-0 
0-0 
1-1 
4-2 
0-0 

GIOCATE 
Urta-Norvegia 
Norvegia-Ungheria 
Uhoheria-lTALlA 
Ungherie-Cipro 
rTALIA-Urss 

DA GIOCARE 
14-11-90 Cipro-Norvegia 
22-1240 Opro-TTALIA 
3» «VOI Cipro-Ungheria 

17- 4-91 Urigherla-Urss 
1- S-91 iTALIA-Ungheria 
1- 5-91 Norvegia-Cipro 

5.6-91 Norvegla-ITAUA 
2S> B-91 Norvegia-Urea 
25- 9-91 Urta-Ungheria 
12-ff>91 Urse-ITALIA 
30-10-91 Ungheria-Norvegia 
13-11-91 ITAllA-Norvegla 
13-11-91 Cipro-Urss 
21-12-91 ITALIA-Cipro 

Finito l'amore Mondiale. Il caso doping-Roma è veleno: festa rovinata e inno italiano sbeffeggiato 

E l'ultra non rispetta neppure Mameli 
FRANCISCO ZUCCHINI 

• • ROMA L'Italia «dei fischi» 
(in quel momento non sa an
cora di chiamarsi cosi) fa il 
suo ingresso ali Olimpico all'u
na esatta II primo pomeriggio 
romano offre un sole perfino 
esagerato (ma nuvole minac
ciose, fuori e dentro metafora, 
si segnalano in arrivo) e sul 
piazzale davanti allo stadio e è 
il tifoso tutto bardato che fa la 
sauna Tra un'ora e mezza 
avrà ancora la forza di fischia
re (o di tifare Italia)? «De fi
schia', si E mo' lo senti sto ca
sino là dentro?» Con un gesto, 
Il ragazzo che veste in giallo e 
in rosso Indica la Curva Sud, 
storico feudo romanista, nel
l'aria qualche sibilo rabbioso 

di chi già vi alloggia «Tutti de
vono a dà sape che er tifo gial-
lorosso nun accetta provoca
zioni de sto tipo Carnevale e 
Peruzzl so stati squalificati pe" 
troppo tempo Ingiustizia Di-
teme mo voi chi équer gioca
tore che nun s'è mal pliato du 
pasticcitene U fischi de oggi 
so tutti pe quel truffaldino de' 
Matarrese» 

Ma torniamo al pulmann 
degli azzum che sta per fare il 
suo ingresso ali interno del-
I impianto romano Non e è 
più di una quarantina di perso
ne a far codazzo, la maggior 
parte ragazzi con meno di ven-
t anni, alcuni con la macchina 
fotografica stazionano 11, ap

poggiati a un albero o allo 
sbarramento (al di là, come in 
ogni settore dell Olimpico, ca
mionette di polizia e carabi
nieri a cavallo) anche da più 
di un'ora, consapevoli che il 
momento dell'incontro durerà 
il tempo di un flash, come al 
Giro d Italia, lappa di pianura 
col gruppo compatto Ma ecco 
Il pullman linestroni scuri che 
celano il «contenuto- miliarda
rio Delusione nell aria e è pe
rò chicrede di aver riconosciu
to Baggio in un signore coi ric
cioli neri e gli occhialoni in tin
ta seduto accanto al vetro «Dai 
Robertinol». un cavallo si im-
blzzansce e per il momento 6 
lutto Manca sempre un'ora e 
mezza al via. 

Con tutto il rispetto per i ric

cioli di Baggio c'è una ragazza 
incredibilmente sola che meri
terebbe più di lui «Fischi ali I-
talia' Mi sento fischiare dietro 
da quando avevo 12 anni Pri
ma o poi capila a tutti Perché 
fare eccezioni?» Un bagarino 
si lamenta «Dotto', una giorna
ta nera SU' burini spendono 
solo per Roma e Lazio lo sta
dio è vuoto Emo che ci faccio 
con tutti sii biglietti da settanta 
e centomila'» Tifoso con ban-
dierone tricolore «lo sono per 
I applauso Questa Italia in 
fondo, 6 di tutti Mica solo di 
Matarrese» Non si notano peri
colosi focolai di prolesta Una 
pattuglia di poliziotti chiac
chiera come fosse al bar «Non 
ce da meravigliarsi, quando 
e è la Nazionale è sempre cosi 
E poi sentite9 Si respira un aria 

di festa> 
Dentro, però, quella festa si 

stempera nella tensione e la 
trovata di riproporre sull'enor
me tabellone luminoso i gol 
degli azzurri al Mondiale ha 
qualcosa di artefatto o di forza-
io il clima delle «notti magiche 
sognando un gol» ha fatto il 
suo tempo, provarci ancora è 
inutile quasi patetico Del 
Mondiale I unica eredità anco
ra in vita è il vezzo di fischiare 
gli inni la Curva Nord lo facon 
quello dei sovietici, una vergo
gna, e stavolta non c'è neppu
re la scusa di Maradona Ma, e 
qui c'è il marchio della «prima 
volta», anche l'inno di Mameli 
non viene risparmiato e subito 
dopo arriva la prevista conte
stazione «Mattarrese vaffan », 

la stura parte dalla zona del 
«Boys» romanisti, mezzo Olim
pico applaude Sarà uno dei 
pochi applausi convinti di una 
partita che non offrirà altro che 
briciole di emozioni Italia '90 
è lontana, se ne accorge anche 
Schillaci quando tenta una gi
rata al volo col pallone che fi
nisce chissà dove il piedino 
magico non è più telecoman
dato capitò soltanto in quelle 
calde serate di giugno, adesso 
il sogno è finito Totò viene ad
dirittura sostituito a un quarto 
d'ora dalla fine col solo risul
tato di provocare un altro deci
so «vaffan », stavolta indirizza
to a Vicini, con relativo ap
plauso La fine sancisce l'ini
zio della «Nazionale dei fischi» 
(ora gli azzurri sanno) 

Matarrese ha i nervi tesi: 
«Mi dispiace per i tifosi 
ma non per quelli romanisti» 

asti ROMA 11 presidente della 
Federcalcio Antonio Matarre
se, lascia I Olimpico particolar
mente seccato Quasi una fu
ga, la sua. «Mi dispiace per i ti
fosi romani, avrebbero merita
to di assistere ad una vittoria 
delia Nazionale Non mi di
spiace proprio, invece, per I ti
fosi romanisti» In serata, poi, 
la marcia indietro attraverso 
un comunicato della Federcal
cio «L espressione è stata sen
z'altro frutto di un equivoco» 
Matarrese era comunque mol
to nervoso dopo anni di stri
scioni con su senno «Grazie 
presidente», «Magico Matarre
se» (quasi sempre realizzati 
dai tifosi dello stadio è capita
to di recente anche a Ferrara 
per una partita della Under un 
•Matarrese grazie» a caratteri 

cubitali di cui nessuno si è poi 
assunto la responsabilità), in
somma dopo anni di plebisciti 
sono arrivati i pnmi inviti, inso
lenti «ad andare a fare una 
certa cosa» Certo, la lunga 
squalifica affibbiata a Carneva
le e Peruzzl ha avuto il suo pe
so Sulla partita degli azzurri, il 
presidente della Federcalcio 
ha dato I impressione di non 
volere infierire «I ragazzi si so
no impegnati al massimo, ho 
visto una squadra più matura 
rispetto a Budapest Forse si 
poteva anche vincere però 
quell occasione buttata al ven
to da Protassov mi ha nello 
stesso tempo fatto pensare ai 
peggio Ora la corsa verso gD 
Europei si fa più difficile» 
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